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L’Analisi  
                                                                    (Luca Fargione) 
 
I Tg di lunedì  16 aprile -   Nei giorni scorsi avevamo notato che a parlare della riforma ma, anche, della difesa del finanziamento 
pubblico,  Bersani era rimasto solo, apparentemente con il classico cerino in mano. Da stasera  Casini e Alfano sono stati richiamati a 
condividere una posizione difficile da spiegare e mal digerita dai cittadini: un ulteriore  carburante per l’antipolitica. Il segretario del Pd 
sembra dunque essersi tolto dall’angolo in cui, a nostro giudizio, si era messo senza tenere di conto la “pancia” degli italiani. Apertura 
per Tg La 7, ampi servizi per gli altri.  E sull’antipolitica e il suo legale rappresentante pro tempore Beppe Grillo, buono il servizio del 
Tg 3. Nel commento riproponiamo da Repubblica.it  la riflessione di Ezio Mauro che interroga – non in logica populistica – le tante 
responsabilità della politica.  
Scatenato Enrico Mentana con il suo sondaggio che vede il Pd al 30% e il Pdl al 21 ma, soprattutto il 35% di italiani che non 
andrebbero a votare. Tutti, poi, si occupano dell’ultima versione dell’imu e del pacchetto fiscale all’attenzione del governo nell’odierna 
riunione. che si conclude con la notizia “ufficiale” dell’annullamento del beauty contest. Deo gratias. 
In un quadro politico sui generis per il quale il clima elettorale  - almeno per ora -  si percepisce poco,  i Tg trovano comunque la 
maniera di mostrare “da che parte stanno”. Stiamo parlando delle testate Mediaset e delle tante vicende odierne che “sfiorano” o 
toccano direttamente Berlusconi: ritorno del latitante Lavitola e processo Ruby (ampio spazio sul Tg 3 e Tg la 7 e Tg 2). Per Tg 5   l’ex 
premier sarebbe una vittima dell’ex direttore dell’Avanti, mentre sull’odierna udienza al processo Ruby, c’è Ghedini ad assicurare che 
le ricostruzioni delle testimoni sono  inconsistenti e che comunque, quando Lui venne a sapere che Ruby era minorenne non la invitò 
più ai festini. Che consolazione. ..Tg 4 e Studio Aperto non sono da meno e nominano Lavitola ma non Berlusconi, mentre per il 
processo milanese  riprendono  la video-velina di Ghedini. 



Raccapricciante il servizio fintamente critico  di Studio Aperto sulla baby bambola inglese  - una ragazzina di 15 anni- che si mette in 
posa su internet. Carta di Treviso o meno, c’è bisogno proprio di pelo sullo stomaco.  
Luca Fargione 

 
 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Imu sulla prima casa pagata in tre rate: a giugno, settembre e dicembre. Il Consiglio dei Ministri discute 

la delega fiscale. 
• Domani vertice tra premier e segretari di Pdl, Pd e Terzo Polo. ABC: “Errore drammatico abolire i 

finanziamenti ai partiti”. 
• Durata 20 ore la battaglia a Kabul, almeno 51 i morti. Uccisi stamane tutti talebani. Allerta nelle basi 

italiane. 
• Benedetto XVI° compie 85 anni. Auguri da tutto il mondo. “Compio il mio ultimo tratto di stra – dice il 

Pontefice – Ma c’è la luce di Dio”. 
• Rientra in Italia Walter Lavitola, latitanza finita. Ora è nel carcere di Napoli; i magistrati gli contestano 

anche tangenti a Panama. 
• Autopsia a Morosino, sarebbero esclusi infarto e aneurisma. I medici dicono: “Ipotesi difetto al cuore”. 

La giornata di campionato si recupera il 25 aprile. 
• Ogni anno in Italia più di 1000 giovani sotto i 35 anni colpiti da morte improvvisa. Sulla Rai una 

campagna di solidarietà su prevenzione e informazione nelle scuole. 
 

 

 
 

Ore 20,30 

 
• L’Imu sulla prima casa sarà pagata in tre rate: giugno, settembre e il conguaglio a dicembre. Ora riunito 

il Consiglio dei Ministri per discutere la Delega Fiscale. 
• ABC difendono il finanziamento pubblico ai partiti: “Sarebbe drammatico cancellarlo, metterebbe la 

politica nelle mani delle lobbies”. 
• La Finanza di nuovo in via Bellerio nell’ambito dell’inchiesta sui fondi della Lega. Spariti altri 400 mila 

euro in diamanti. Rosy Mauro dice: “Io non c’entro”. 
• Necessari altri esami per conoscere le cause della morte di Piermario Morosini. L’autopsia esclude 

infarto e aneurisma. I funerali giovedì a Bergamo. 
• Previsti nei prossimi anni 50 miliardi di euro destinati alle grandi opere. Viaggio del Tg2 tra le più 

 



importanti infrastrutture strategiche da realizzare o completare. 
• Nel giorno del suo 85esimo compleanno Benedetto XVI° parla della vecchiaia: “Non so cosa mi aspetta 

– dice – ma la fede in Dio mi fa andare avanti con sicurezza”. Gli auguri da tutto il mondo. 
 

 

 

 
Ore 19 

 
• Via libera della Camera all’Imu in tre rate e in caso di divorzio paga chi rimane a casa. Al Consiglio dei 

Ministri la riforma fiscale con il nuovo Catasto. 
• Allarme dei tecnici del Senato sull’articolo 18: nei processi di Appello il reintegro è a rischio. Fornero alle 

imprese: “Sui licenziamenti nessun tradimento”. 
• Alfano, Bersani e Casini: “Drammatico errore lo stop ai finanziamenti dei partiti, vincerebbero le lobbies”. 

Monti: “La corruzione frena gli investimenti”. 
• La Finanza nella sede della Lega a caccia di diamanti; si dimette l’assessore Monica Rizzi per 

obbedienza al partito. Formigoni sulla sanità: “Mai preso un euro”. 
• Lavitola rientra e va in carcere, la sorella lo accusa: “Voleva 5 milioni di euro da Berlusconi per tacere”. 

Chiesto l’arresto di De Gregorio, un teste dice che fu pagato per passare al Pdl. 
• “Alle feste di Arcore sesso a pagamento e ragazze vestite da suora” dice la modella Fadil al processo 

Ruby e denuncia pressioni per farla partecipare. 
• La morte di Morosini, l’autopsia esclude aneurisma e infarto, forse un difetto genetico. Altri test 

tossicologici. Giovedì i funerali, mentre la Serie A litiga sul calendario delle partite da recuperare.  
 

 

 
 

Ore 18,55 

 
• Aperto un fascicolo contro ignoti per la morte di Mauro Morosini, l’ipotesi è di omicidio colposo; oggi è 

stata fatta l’autopsia, ma per il medico saranno necessari altri esami. Polemiche per il ritardo dei 
soccorsi: un’auto della polizia locale bloccava il passaggio dell’ambulanza; i funerali a Bergamo giovedì 
mattina. 

• Arriva la nuova Imu: si pagheranno tre rate, la prima a giugno; agevolazioni solo per l’abitazione dove 
risiede il contribuente. In corso il consiglio dei Ministri: all’ordine del giorno la delega fiscale. 

• Il faccendiere Walter Lavitola, accusato di estorsione ai danni di Silvio Berlusconi, è rientrato stamane 
dal Sudamerica dopo 7 mesi di latitanza; ora in carcere. Per lui nuove accuse: avrebbe corrotto anche il 
presidente di Panama. Sanità Lombarda: spunta il nome di Formigoni. Viaggi pagati a lui e al fratello. Il 
governatore smentisce. 

• “Sono innocente”: così oggi in tribunale Breivjk, l’autore dell’attentato di Oslo e della strage di Utoya, il 
22 luglio scorso, costate la vita a 77 persone; mostrati durante l’udienza il falso tesserino da poliziotto 

 



che si era procurato con la sua foto ed un video con le immagini della bomba che esplode. In aula l’urlo 
di dolore dei parenti delle vittime. 

• A Roma sit-in dei centurioni davanti alla Colonna Traiana. Protestano contro il comune che vuole 
allontanarli dal Colosseo; sullo striscione la scritta “Alemanno, dacce una mano”; “La nostra – dicono – è 
una manifestazione pacifica. Chiediamo solo regole per lavorare nella legalità”. 
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Ore 20 

 
• Divisa in tre rate l’Imu sulla prima casa; sfumata la tassa su assegni di ricerca e borse di studio. Monti: 

“Mercato del lavoro più flessibile per attrarre investimenti stranieri”; governo pronto a modificare la 
riforma, come richiesto da Pdl e imprese. 

• Uniti Alfano, Bersani e Casini sul finanziamento pubblico ai partiti: “Sì a trasparenze e controlli sui 
bilanci, ma bloccare i fondi – dicono – sarebbe un errore drammatico. La politica finirebbe in mano nelle 
lobbies”. 

• La morte di Morosini: dall’autopsia nessuna certezza. Nuovi esami per verificare eventuali difetti genetici 
nel cuore. Aperta un’indagine per omicidio colposo.  Giovedì funerali a Bergamo. La fidanzata: “Era un 
ragazzo felice”. 

• Trasferito in carcere a Napoli Walter Lavitola, ex direttore dell’avanti e faccendiere rientrato in Italia dopo 
6 mesi di latitanza. È accusato di corruzione internazionale e tentata concussione ai danni dell’ex 
premier Berlusconi.  

• “Davanti a me l’ultimo tratto della vita, ma la luce di Dio è più forte di ogni oscurità” : così Benedetto XVI 
nel suo 85° compleanno. Giovedì il settimo annivers ario del pontificato. Le immagini più belle e curiose. 

• Ha il via il processo a Breivik, l’autore delle stragi di Oslo e Utoya costate la vita a 77 giovani. In aula fa 
un saluto paranazista, poi si commuove guardando un suo video di propaganda e dice “È stata legittima 
difesa”. 

• Lotta all’obesità: sì, ma da finanziare con altre tasse su bevande gassate e superalcolici. Incasso 
previsto 300 milioni, da destinare a campagne sulla corretta alimentazione. 

• Stasera nuova puntata in diretta di scherzi a parte, con Luca a Paolo. Tra le vittime … 
 

 

 

 
• Sei ore d’autopsia, ma non ci sono segni macroscopici che possono spiegare la morte di Piermario 

Morosini. Si è concluso poco fa l’esame sul corpo del giovane calciatore, tra le ipotesi un difetto genetico 
del cuore. Polemiche per i ritardi nei soccorsi. 

 



 
Ore 18,30 

• La Lega nella bufera, ora indaga anche la Corte dei Conti; la GdF torna nella sede di via Bellerio: 300 
mila euro in diamanti spariti nel nulla.  

• Lavitola torna in Italia e va in carcere a Poggioreale. Per lui una nuova accusa di corruzione 
internazionale. 

• Tre rate per l’Imu: 16 giugni, 16 settembre e poi il saldo il 16 dicembre. L’agevolazione – una per 
famiglia – vale solo per la prima casa. In arrivo un fondo per ridurre la pressione fiscale, ma resta l’Irap. 

• La strage di Utoya a processo: 77 persone uccise. Un killer che arriva in aula alzando il pugno destro. 
Un altro shock per la Norvegia. Breivjk si è dichiarato non colpevole, poi ha pianto, ma – ha sottolineato 
il suo legale – “non sono lacrime di rimorso”. 

• Da icona di stile a bad girl: guai in vista per Pippa Middleton. La cognata del Principe William fotografata 
in auto con tre amici che puntano una pistola a un paparazzo mentre lei ride. Uno scatto che potrebbe 
portare il carcere anche alla sorella della Principessa Kate. 

• “Adesso noi giocatori abbiamo paura”. Dopo la tragedia di Moronisi, il capitano dell’Udinese Antonio Di 
Natale si sfoga ai nostri microfoni: “Il calcio va troppo in fretta”. Tra poco dopo il tg c’è Studio Sport.  

 
 
 

 
Ore 20 

 
• Sui rimborsi elettorali forte presa di posizione dei partiti, con il fronte comune di Alfano, Bersani e Casini: 

“Sarebbe un drammatico errore dire stop al finanziamento pubblico”; sfidando l’impopolarità i tre leader 
della maggioranza avvertono: “Cancellare del tutti i finanziamenti pubblici punirebbe tutti allo stesso 
modo e metterebbe la politica nella mani delle lobbies”. 

• Lavitola torna dalla latitanza e subito viene rinchiuso nel carcere di Napoli. Per lui nuove accuse pesanti: 
avrebbe corrotto il Presidente di Pamana, ed associazione a delinquere sugli aiuti di Stato al suo ex 
giornale L’Avanti; per quest’ultima accusa chiesto l’arresto anche al senatore del Pdl De Gregorio. 
Secondo testimoni, per il suo passaggio dall’Italia dei Valori a Forza Italia, De Gregorio fu pagato 
lautamente. 

• Ancora bufera giudiziaria  sulla Lega: la finanza sequestra documenti nella sede di via Bellerio; 
riguarderebbero la misteriosa fine di 400 mila euro in diamanti comprati da Rosy Mauro. Si è dimessa 
Monica Rizzi, assessore regionale leghista allo sport, bossiana di ferro accusata di dossier aggio per 
favorire l’elezione a Brescia di Renzo Bossi. 

• Il governo lavora al riordino delle norme fiscali. Si discute anche degli immobili. Secondo quando deciso 
in commissione, la nuova Imu si pagherà versando due terzi entro settembre, con la terza rata entro 
dicembre. Dalla lotta all’evasione sarà creato un fondo per gli sgravi  fiscali, e sarà cancellata 
l’odiosissima tassa sugli assegni a borse di studio e di ricerca. 

 



• E sul lavoro il governo sceglie la linea del dialogo ma anche del punzecchiamento degli imprenditori. I 
temi sull’articolo 18 rimangono fermi, anche in vista del vertice politico di domani tra Monti, Alfano, 
Bersani e Casini. Oggi il premier, incontrando l’emiro del Qatar, ha lanciato un segnale alle imprese: 
“Non vi lamentate. La riforma sul mercato del lavoro è molto più estesa di quanto avevo promesso 
all’atto del mio insegnamento”. 

• Il nostro sondaggio del lunedì da risultati clamorosi, ed il titolo qui è eloquente: oltre il 35% non andrebbe 
a votare se si votasse oggi; la lega scende al 6,6, il Pd è al 30% ed il Pdl a 9 punti in meno, al 21%; 
Casini sale al 9%; la fiducia di Monti scende al 52%.   
 

 
 
                                               
         

 
Il Commento di Ezio Mauro, Direttore de La Repubblica 

(da www.repubblica.it) 
 
“Noi vediamo da tutte le parti un’antipolitica che si gonfia e cresce; i partiti hanno un’occasione per contrastarla, che è quella di 
rinnovarsi, a cominciare dal ridurre i costi della politica e cambiare il costume, soprattutto in un momento in cui i cittadini sono chiamati 
a dei sacrifici di rilievo. E’ evidente che i cittadini vanno aiutati anche a “distinguere”, perché un conto è usare quei soldi per fare dei 
manifesti elettorali, magari orrendi, magari anche serviti a poco, un conto invece è chi quei soldi li ha usati per crearsi un “tesoretto” in 
Tanzania, oppure per delle spese private. E’ chiaro che l’antipolitica è fatta apposta per non distinguere, per fare di ogni erba un fascio 
e per far sì che un pezzo di opinione pubblica si scagli genericamente contro i partiti, contro il Parlamento e contro la politica “in toto”, 
come se esistessero scorciatoie, o esistesse una ricetta alternativa rispetto alla politica incarnata sui partiti. I partiti vanno spinti a 
rinnovarsi, vanno anche incalzati duramente perché cambino questo costume. Non c’è un altro sistema, altrimenti – ancora una volta 
– passerà un altro “pifferaio magico” nel deserto dell’antipolitica e si porterà dietro un pezzo di popolazione trascinandolo nel 
populismo. Abbiamo appena vissuto quell’esperienza e abbiamo visto quali sono stati i risultati. Il populismo tende a dare finte 
rassicurazioni all’opinione pubblica, che non si traducono poi nelle capacità di saper governare una realtà democratica complessa 
nella società di oggi. Non è la ricetta adatta per governare un grande paese europeo nel 2012. Non rifacciamo questo errore. Ma 
dobbiamo ricordarci che gran parte della ricetta per sconfiggere l’antipolitica, e di conseguenza il rischio che questa si trasformi in 
populismo, è nelle mani dei partiti e in quelle del Parlamento, che devono fare in fretta. Subito.” 

 



 
Dati Auditel di domenica 15 aprile 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 5.741.000 27.57%ore 20:00 5.356.000 21.98%. 
Tg2 - ore 13:00 3.530.000 17.99% ore 20:30 2.097.000 7.75%. 
Tg3 - ore 14:30 2.112.000 10.46% ore 19:00 2.200.000 12.14%. 
Tg5 - ore 13:00 3.227.000 16.25% ore 20:00 4.859.000 19.91%. 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.585.000 15.66% ore 18:30 1.553.000 9.77%. 
Tg4 - ore 11:30 1.126.000 10.01% ore 19:00 1.567.000 8.52%. 
Tg La7  - ore 13:30 1.138.000 5.46% ore 20:00 1.590.000 6.49%. 
 
Fonte: www.tvblog.it 


